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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
ALTKE PROVINCE SICILIANE SI ASSOCIANO ALLA LOTTA 

Scioperi nelle miniere di Ragusa 
in appoggio alla battaglia dei braccianti 

Un primo successo dello sciopero bracciantile per Vimponi­
bile — Riprende nel Pescarese l'agitazione dei disoccupati 

I "METODI EDUCATIVI,, DELLA CIVILTÀ OCCIDENTALE 

Proposto per le scuole inglesi 
un bastone più lungo e sottile 
II bastone attualmente In uso sconsigliato 
" peroliè produce più lividi che dolore „ 

r V I T A D I P A R T I T O J 

Un primo successo ha raggiunto 
la lotta dei braccianti dei Ragu­
sano, che prosegue compatta con 
la crescente e significativa solida­
rietà da parte di tutti ì lavoratori 
e produttori della provincia. Una 
delegazione di deputati del Blocco 
del Popolo si è incontrata a Pa­
lermo con il vice presidente della 
Regione, on. La Loggia, il quale ha 
dichiarato che oggi l'assessore ag­
giunto all'agricoltura on. Russo sarà 
a Ragusa per presiedere una riu­
nione in Prefettura, diretta a i-i-
solvere la questione dell'imponi­
bile di mano d'opera, che ha dato 
luogo all'attuale agitazione. 

Continua h svilupparsi intanto, 
Intorno ai braccianti in sciopero, 
la mobilitazione della cittadinanza 
ragusana. Mentre i minatori elfet-
tueranno oggi fermate del lavoro, 
60 mila cittadini, un quarto della 
popolazione totale della provincia, 
hanno già sottoscritto la petizione 
lanciata dai braccianti per il la­
voro e la rinascita della provincia 
di Ragusa. 

Notevole ripercussione ha avuto 
• il convegno del segretari della Fe-
derbracctanti delle province di Ra­
gusa, Catania, Messina e Siracusa, 
tenutosi a Ragusa con la parteci­
pazione del compagno on. Cipolla. 
Il convegno ha fissato le linee di 
lotta delle province della Sicilia 
orientale per i salari e la rico­
struzione. 

I delegati di Siracusa hanno an­
nunciato che oggi scioperi a rove­
scio saranno effettuati nel Sira­
cusano. 

Sempre in Sicilia, con grande 
«lancio si svolge a Troina la lotta 
dei 2.500 operai dei cantieri edili 
delPAncipa. da tempo in agitazione 
per l'elevamento dei salari. Ieri 
tutti gli edili, in sciopero, hanno 
manifestato per le vie di Troina 
insieme con le spose e : figli-

Da Pescara si apprende, intanto, 
che .si .sviluppa in tutta la zona 
mineraria l'azione dei disoccupati 
per la conquista del lavoro. Men­
tre continua lo sciopero a rovescio 
e Lettomanoppello, assemblee di 
Invoratori occupati e disoccupati 
tono state tenute ieri sera a Ma-
r.oppello, Lettomanoppello, Scafa « 
Rocca Morice per esaminare la si­
tuazione di grave crisi economica 
che ha investito tutta la zona a. 
causa della politica di miseria per­
petuila dal governo e dal mono­
polio che gestisce le miniere asfal­
ti fere. Oggi una delegazione di di­
soccupati della zona si recherà 
presso la direzione della SAMA a 
chiedere fa riapertura dello stabi­
limento SCAFA e l'assorbimento 
di manodopera disoccupata nelle 
miniere e negli stabilimenti della 
6 tossa SAMA. 

Da Taranto si ha notizia, infine. 
che. dopo lo sciopero di una gior­
nata effettuato dai netturbini in 

tutta la provincia, : lavoratori del­
la nettezza urbana di Martinafranca 
hanno ottenuto dalla ditta appalta-
trice l'applicazione integrale del 
contratto collettivo di lavoro In 
base all'accordo i netturbini per­
cepiranno la paga di 912 lire gior­
naliere e non più di lire 400; -•sarà 
corrisposta ai lavoratori, inoltre, 
la somma di lire 25 mila quale 
rimborso dei salari persi per l'in­
transigenza dell'appaltatore. 

L'autocolonna della C.G.I.L. 
è giunta a Rovigo 

ROVIGO, 4. — Verso mezzo­
giorno, con notevole anticipo sul 
previsto, la grande autocolonna 
degli aiuti della C.G.I.L. è arrivata 
a Rovigo. Fatta segno ovunque a 
calorose manifestazioni di simpatia 
da parte di tutti i cittadini. Tan­

genti sindacali de] Polesine e dai 
compagni on. Cavazzini e Caval­
lari, si è accampata in piazza Vii-
torio Emanuele, attorno all'albero 
di Natale luminoso, appositamente 
innalzato dal Comune di Rovico 
al centro della piazza. Frotte di 
bambini, donne, lavoratori e citta­
dini si sono immediatamente rac­
colti attorno agli automezzi, che 
occupavano interamente la vasta 
piazza, manifestando la loro ri­
conoscenza ai lavoratori di tutta 
Italia. 

Nel pomeriggio, due grossi ca­
mion carichi di gereri di vestiario 
e di viveri, inviati dall'INCA. dal 
P.C.I., PS.L, dall'l/mtd, e dalla 
U.D.I., venivano sbancati nlla se­
de dell'ECA di Rovigo, per la po­
polazione - mastri ne! Polesine. 
Quindi, la colonna di 14 potenti 
camron e rimorchi sovraccarichi 
di doni veniva divisa e °li auto­
mezzi venivano indirizzati verso 

tocolonna, accompagnata dai diri- le varie province limìtrofe 

Una impressionante e scanda­
losa notizia sui metodi « educa­
tivi » occidentali impiegati in In­
ghilterra è fornita oggi dall'agen­
da ANSA, che scrìve testualmen­
te in una corrispondenza da 
Londra: 

« Una commissione composta di 
cinque uomini e di una donna, 
dopo aver condotto una Inchie­
sta sui metodi per mantenere la 
disciplina in 136 scuole speciali 
per minorenni traviati In Inghil­
terra e nel Galles, ha raccoman­
dato l'uso di un bastone più lun­
go e più sottile per punire l ra­
gazzi tra i 15 e i 17 anni »• 

La notizia prosegue mettendo 
In rilievo come la commissione 
citata sia una commissione uffi­
ciale, e come, per « rieducarli », la 
pratica di bastonare i « minoren­
ni traviati * sia approvata uffi­
cialmente. Prosegue l'ÀNSA: 

« La Commissione, nominata 
dal Ministero degli Interni, ha 

espresso l'opinione che il tipo di 
bastone attualmente in uso e ap­
provato dal Ministero degli In­
terni nel 1933, sia « troppo gros­
so e troppo rigido cosi da cau­
sare più lividi elio dolore ». Il 
Parlamento quando si riunirà 
nuovamente sarà richiesto di a p ­
provare la introduzione del nuo­
vo tipo di bastone in 24 scuole ». 

L'incredibile n o t i l a rileva in­
fine, quasi ad esaltazione dfclfn 
Incredibile mitezza e generosità 
degli ? educatori » inglesi che 
*otto bastonate sono J1 numero 
massimo di colpi attualmente in 
uso ». 

« La Commissione nel suo rap­
porto approva l'uso del bastone 
per mantenere la disciplina in 
tutte le scuole speciali. Otto ba­
stonate sono il numero massimo 
di colpi attualmente in uso per 
l « grandi ». Solo in circostanze 
particolari vengono amministrati 
fino a 12 colpi ». 

IN UN NUOVO DISCORSO AL CONGRESSO DEL PSSllS 

Saragat inneggia all'imperialismo 
ma eselude un ritorno al governo 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BOLOGNA, 4. — Si deve rico­
noscere che Saragat non poteva 
essere più chiaro noli'esporre al 
congresso t cardini del suo pro­
gramma politico; ha parlato per 
due ore e 40 minuti, tutta la mat­
tinata, e ha espresso la più ampia 
adesione a tutta la politica della 
coalizione atlantica, la più fedele 

pure dinanzi a questa affermazio­
ne: che la prospettiva di un mon­
do distiutto dalla guerra atomica 
è per lui assai meno paurosa che 
non quella di un mondo «ridotto 
in schiavitù» dalle forze che egli 
QWersa. 

Evidenti, per Saragat, le conse­
guenze di queste premesse: nessu­
na coesistenza è possibile con i 
Paesi dove : lavoratori hanno il 

do egli ha parlato delle Situava- j ai a, non ha avuto difficoltà ad 
glianze sociali che caratterizzano esprimere la soddisfazione della 

solidarietà al blocco delle forze \potere se prima non si provvede 
reazionarie italiane Non solo. Ma .al n'armo generale dei Paesi del 
elemento, in un certo modo ìnat- j blocco atlantico. 
teso, del suo discorso, è stata la \ w t / r

:armo nclt'esercito euronco 
asprezza con cui ha respinto ogni e tedesco, nel piano Schuman, 

" iprojspettt'ua di accordo con le altre \nclla Federazione europea, infine 
correnti del suo partito, ogni pos- in tutti gli strumenti della politi-
sibtlt'tà di scendere a comprome»- Ica atlantica, Saragat ha indicato 
si, almeno per ora, con i diversi \soli mezzi con cui i socialdemocra-
punti di vista che esistono in seno tici ritengono di contribuire alla 
al partito socialdemocratico, sia ipace. Qualsiasi riserva alla poli-

l'Italia, fischi aitando egli ha cer­
cato di elogiare l'opera svolta dai 
socialdenwcratici al governo. 

Non ha invece sorpreso, poiché 
era già scontato fu principio, ciò 
che Saragat ha detto a proposito 
della partecipazione socialdemo­
cratica al governo e alle prossime 
elezioni politiche: per ora la par­
tecipazione è esclusa, ma la pro­
spettiva di un ritorno al governo 
rLSta ni centro delle preocenrazio-
ni socialdemocratiche, subordinata 
soltanto ad un mutamento dello 
attuale rapporto di forza 

un 

destra del partito per l'imposta 
zione politica del discorso di Sa­
ragat. e a questa impostazione si 
è richiamato per dimostrare la ne­
cessità di un rientro immediato al 
governo e di una legge elettorale 
che assicuri la vittoria del blocco 
borghese. E' abbastanza evidente 
che proprio alla destra toccherà 
di fornire a Saragat, spesso se non 
sempre, i voti di cui avrà bisogno 
in seno alla direzione. 

Matteotti, che ha illustrato la 
mozione n. 3, ha suscitato un pu-

' t»Je rio, chiedendo la soppressione 

sulla politica estera sia su quella ^tica atlantica (quale si è manifp- \ 

E' per favorire un tale muta- della * Giustizia -, l'organo della 
j 'mento dei rapporti di forza che destra di Simonini; ma per il re-

Saraaxit ti i detto favorevole a sto non ha portato elementi nuovi 
un sistema elettorale proporzio­
nale. Egli però non si è detto pre­
giudizialmente contrario ad altri 

interna. 
L'impostazione antisovietica del 

discorso di Saragat ha raggiunto 
toni apocalittici, non rifuggendo 
da nessuno dei più bassi espedienti 
della propaganda di tipo fascista, 
e neppure dagli insulti contro tut­
to e contro tutti. 

stata a volte net- comportamento 
di alcuni parlamentari socialde­
mocratici), qualsiasi tendenza neu­
tralista (quale quella espressa re' 
centemente da Nitti) è stata giu­
dicata da Saragat come delittuosa. 

Se è vero che questa prima par­
te del discorso di Saragat ha la-

Basti notare che, per chiarire a '.scinto silenziosa l'asseml-lea, ap­
pieno il suo concetto di fedeltà ' plausi e fischi hanno invece accol-
al ^modo di vita del mondo H-lto I*» dichiarazioni del leader sul-
bero~. Saragat non ha esitato nep-'la politica interna. Applausi quan­

te si esclude una accentuata preoc­
cupazione per il proposito demo­
cristiano di imporre una legge 

sistemi elettorali e chi ricorda i elettorale rivolta a salvaguardare 

Il Consiglio dei Ministri 
(Continuazione dalla 1* pa«ina> 

riduzione del prezzi, mentre non 
fa nulla contro gli aumenti dei 
prezzi ste-HSi e specialmente con­
tro gli aumenti autorizzati o deci­
ti dal governo (concimi, ferrovie, 
affitti, ecc.), giungendo sino a re­
spingere la nostra proposta d'una 
azione comune diretta ad esigere 
una riduzione dei prezzi all'ori­
gine, cioè dai grandi monopoli in­
dustriali, i cui alti profitti sono in 
continuo aumento. 

La sola lotta ribassista che pre­
dica Fon. Pastore è quella contro 
i commercianti, che rappresentano 
solo l'ultimo anello della catena. 
Insomma, Fon. Pastore vorrebbe 
che si accapigliassero lavoratori e 
commercianti, mentre il governo 
ed i monopoli aumentano i prez­
zi. Ed anche questo è per lo me­
no anormale, per una organizza­
zione sindacale. 

Noi invece — ha soggiunto Di 
Vittorio — vogliamo unire i lavo­
ratori e la massa dei consumatori 
con gli stessi commercianti onesti, 
contn-o gli munenti dei prezzi che 
impongono i monopoli industriali. 

Il solo punto rilevante e grave 
delle dichiarazioni dell'on. Pasto­
re — ha continuato Di Vittorio — 
è quello relativo al disegno di 
legge sindacale che, a suo dire, 
darebbe nlla CGIL «una patente 
ti; nazionalità, di democrazia e di 
lapprescntativita»*..., che ad essa 
non spetterebbe. 

L'incauto on. Pastore non ha 
pensato che la CGIL non ha bi­
sogno di ottenere nessuna patente 
dal governo, né dalle organizzazio­
ni padronali, visto ch'esua l'ha ot­
tenuta da oltre cinque milioni di 
lavoratori italiani iscritti nei suoi 
ranghi, nonché dall'enorme mag­
gioranza degli operai e degli im­
piegati, organizzati e non orga­
nizzati, i quali, nelle elezioni del­
le Commissioni Interne che hanno 
avuto luogo in tutto il territorio 
nazionale nel 1931, hanno dato, in 
media oltre il 75 per cento dei 
voti alla CGIL. 

L'on. Pastore non ha neppure 
pensato che, «indignandosi» con­
tro il principio costituzionale della 
proporzionale nelle rappresentan­
ze sindacali, fa una significativa 
confessione d'impotenza per la sua 
CISL. Insomma, non essendo riu­
scito ad ottenere la libere adesio­
ne dei lavoratori alla sua organiz­
zazione (malgrado le piogge di dol­
lari e la paterna protezione go­
vernativa, e forse anche a causa 
di questo). Fon. Pastore s'è ridot­
to a chiedere al governo d'impor­
re con la forza dello Stato una pa­
tente di rappresentatività — ma­
gari esclusiva — alla minoritaria 
CISL, e di negarla alla CGIL, cai-
postando cosi, in pari tempo, i prin­
cipi e'ementari della democrazia e 
la Costituzione della Repubblica. 

Ma non credo che sia il caso di 

Il tesseramento lampo 
della Federazione di Firenze 

LA RIPRESA DEL PROCESSO PER I FATTI DI S. SEVERO 

Messi a confronto con i "ribelli,, 
gli accusatori perdono fa parola 
DAL NOSTBO INVIATO SPECIALE 

LUCERÀ, 4 — La bonomia del 
presidente Merla dà tutto un tono 
a questo processo. E' un simpatico 
vecchietto di media statura, cui gli 
occhi straordinariamente vivaci ed 
espressivi contrastano con il can­
dore senile dei capelli. £ non vor­
remmo abusare di un noto luogo 
comune forense, .scoprendo che è 
la tipica figura del magistrato me­
ridionale: sereno, paterno, quasi 
sornione, ma con «catti improvvisi 
ti; malizia e di mordente che spes­
so colgono l'imputato e talora an­
che gli avvocati alla sprovvista. 

Tuttavia fra gli avvocati della 
d-.fesa c'è chi diffida. Si teme che 
dall'atmosfera piuttosto disinvolta 
che sembra regnare in questa pic­
cola sala della Corte d'Assise non 
&e venga poi fuori una sorpresa. 
E mi spiego. 

Gli avvocati della difesa riten­
gono all'unanimità, come cosa di 
stretto obbligo giuridico, che la 
Corte elimini l'accusa di insurre­
zione, accusa che doveva già ca­
dere in istruttoria, secondo la ri­
chiesta della stessa Procura Ge­
nerale. 

Ma — ci si chiede — una volta 
eliminata questa sovrastruttura del 
processo, sapranno i giudici evitare 
di calcare la mano per quella ten­
denza alla compensazione che tal­
volta si manifesta per quanto ri­
guarda gli altri capi di accusa? 

Dopo tredici giorni di assenza, 
alle 9.30 di questa mattina la Cor'.r 
è entrata :n aula ed ha iniziato 
l'interrogatorio di tre imputati la­
titanti che si sur.r. costituiti: Mi­
chele Cicala. Giovanni De Litterio 
e Michele Cava. 

Nella sala, singolarmente piccola, 
le due gabbie degli imputati, gre­
mite come sono da centodieci per­
enne. sembrano viva; umani. 

Ecco :1 Presidente che interroga 
SI primo imputato. Michele Cava e 
£:.à viene fuori la prima sconfes-
s.one della giornata. Si ordina un 
confronto con Francesco Giugliano 
imputato anche lui. 

Presidente; Confermi la deposi­
zione resa in istruttoria? 

Guaglinno: No. quel giorno non 
ho mai visto quest'uomo. 

Presidente; Allora hai affermato 
C falso 

Imputato; . Nossignore. furono 
quelli della caserma (la polizia) 
che mi fecero ili re così. 

n Prendente ordina ur secondo 
confronto con l'imputato Giuliani 

Consigliere: Presidente, il Giù-
liani ha già tutto ritrattato. 

Presidente; Sentiamo allora l'av­
vocato Lodovici. 

Avo. I,uJtao (scatta): MI oppongo! 
Come è noto, il Ludovici nel pe-

• T.odo dell'istruttoria presentò delle 
istanze difensive per conto del Giu­
liani In coi al mcazionavB a Cam. 

stato delegato dal Giuliani a di­
fenderlo. 

Terminata l'interrogazione del­
l'imputato De LUterio (un vecchio 
accusato di aver infierito con pu­
gni e calci sugli agenti!) il Presi­
dente ordina una breve «r.sp*»»»'ir.T>̂  
della seduta. Dopo di che comin­
cia l'escussione delle parti l*5** -
dalle prime battute ci si accorge 
subito che il processo è entrato in 
una fase più movimentata. 

Domenico Sciannameo conferma 
quanto depose in istruttoria: venti 
o trenta persone quasi tutte armate 
avrebbero invaso la sua casa per 
requisire fucili. Ma fra queste a-
vrebbe riconosciuto solo l'imputato 
Tardia. Il Presidente ordina un 
confronto. 

Tardia: Tu dici il falso. 
Amo Melpignani: Dica l'imputato 

di quante persone si trattava. 
Scianna*neo: Veramente -colo due 

o tre. 
Presidente: Sciannameo. allora 

diteci quante erano le persone ar­
mate. 

Sciannameo: Veramente una sola 
(mormorii nell'aula). Ma Tardia 
aveva una mazza di ferro. 

Depone quindi l'imputato Chia­
ra tta. 

Presidente: Ma si può sapere co­
me era questa mazza ferrata? 

Imputato: Veramente era una 
bacchetta di Ieeno. 

Presidente: Gesù! Allora non era 
ferrata. E di che spessore era que­
sta mazza? 

Imputato: BehL d: un dito mi­
gnolo. 

Avr. Monde*: Questa terribile 
clava era un ramo secco! (ilarità 
mell'auli). 

La parte lesa Vincenzo Bentivo-
glio narra a sua volta un'altra con­
fusa serie di violenze subite. 

Dalla gabbia: Presidente, fate 1 
confronti! 

P. G.: Ma non li avete già fatti 
tn istruttoria? 

fi Presidente ordina H confronto 
fra :I Bentivoglio e l'imputato Del­
la Pianta. 

Detta Pianta: Di' come ero ve­
di lo quella .sera. 

Bentivoglio: Avevi un pantalone 
blu, una giacca ed un berretto da 
«ciatore. 

Aw. Salerno: SL andava a Se­
striere. 

Della Pianta (a Bentivogiio)-
Menti, ma se sono carbonaio ed 
ero vestito da carbonaio. 

Avo. Salerno (a BcnVvoqlio}: Dici 
che oltre a Della Pianta vedesti 
solo un uomo dalla mano fasciati* 
e tn istruttoria hai detto che «J 
chiamava Tardia, come hai fatto a 
dire che era Tardia? 

Bentivoglio (sorpreso): No, il no­
me non l'ho detto. 

Presidente: E allora dicci chi te 
l'ha detto. 

BenUvogUe famerrtto): La poli-

Aw. Salerno: Quindi è la polizia 
che ha fatto il nome di Tardia! 

Sono le 12,20. A questo punto, 
dopo una breve deposizione di Mat­
teo Santone, il Presidente toglie la 
seduta che riprenderà domani. 

PLINIO SALERNO 

Uccide la fidanzala 
e poi si toglie la vita 
VITERBO. 4. — Il carabiniere 

Vincenzo Massotta. di anni 23. de!-^ 
a stazione di cura di Vetralla h a ! r o t i I 
ucciso oggi pomeriggio con alcuni 
COIDJ dì pistola la ventenre Franca 
Testa. Subito dopo, rivolta l'arma 
contro «e stesso, il Massotta s» 
sparava un colpo alla tempia, ri­
manendo cadavere all'Istante. Dal­
le prime indagini è risultato che 
il Massotta si era recato dal padre 
della Testa, per chiedere J3 mano 
di sua figlia. Al reciso rifiuto op­
posto da questi, i' carabinieri com­
piva il tragico gesto. 

molteplici voltafaccia del capo so­
cialdemocratico non può non a-
vanzare l'ipotesi che egli sia di­
sposto a cambiare parere se il 
successo del blocco delta borghe­
sia dovesse essere messo in forse. 

Una linea, come si vede, che n-
nropone lo stesso pfano che fu dt 
Romita: condivide'e e appopaiare 
pienamente su tutti i terreni la 
politica dell'attuale classe dirìgen­
te italiana e dell'imperialismo 
americano, ma restare fuori dal 
governo, nella speranza che que­
sta apparente autonomia salvi la 
socia/democrazia dal fallimento • 
dall'isolamento di cui è preda. 

Questa politica, finora, da un ta­
to, ha rafforzato il partito cleri­
cale, d'altro lato ha intralciato la 
unità delle forze popolari ed ha 
•r^rtato la stessa sne'nl'*'—Tcrazia 
alla paralisi e alla decadenza. 

F aiti —" /• inse-ìtn n COT/"»'» -
ne del discorso, l'attacco violento 
contro le altre correnti: auella di 
Romita, cui Saraaat rimprovera 
- l'avertura verso il P.S.l. », quel­
la di Mondolfo e Matteotti, della 
quale fanno parte uomini t r e n o 
perplessi dinanzi agii snfltropi del­
la volitica atlantica, quella di Si­
monini, apertamente incline alla 
immediata partecipazione al go­
verno. 

L'unità del partito si può rea­
lizzare, secondo Saragat, solo in­
torno alla politica da Fui rigida­
mente delineata. Saragat conta in­
fatti di ottenere circa il Vfh dei 

ciò che gli consentirebbe di 

il monopolio politico clericale A 
Saragat egli ha ri -posto ripropo­
nendo l'unificazione tra le tre mo­
zioni facenti capo a Saragat stes-

\so, a Romita e a Mondolfo-Mat-
fteottti, allo scopo di presentare al 
Paese un partito * in qualche mo­
do omogeneo e serio». 

Ma è una soluzione, questa, che 

Ogni attività delle nostre orga­
nizzazioni, anche quando sembrereb­
be non legata all'azione politica di 
massa che il Partito conduce, può 
e deve essere un atto con cui i co­
munisti allargano i propri legami con 
la classe operaia, con la popolazione. 

Anzi lo stesso sviluppo e raffor­
zamento del Partito e tanto mag­
giore quanto più indissolubilmente 
le nostre organizzazioni sanno le­
gare le misure organizzative neces­
sarie per raggiungere successi in cia­
scuna iniziativa, all'azione esterna 
verso le masse. 

Lo stesso tesseramento quindi che, 
fra le molteplici attività cui sono im 
pegnate le nostre organizzazioni 
sembrerebbe interessare solo gli or­
ganizzati e gli organizzatori, può e 
deve acquistare nn largo significato 
politico, perchè in realtà esso riguar­
da tutu la classe operaia, tutti i la­
voratori. 

Conformemente a questo orienta­
mento la Federazione fiorentina del 
PCI ha impostato la campagna del 
tesseramento 19J2 in modo da farne 
un avvenimento che interessasse non 
solo tutti i comunisti, come era av­
venuto negli anni precedenti, bensì 
le stesse masse lavoratrici dell'intiera 
provincia, affinchè queste conosces­
sero più largamente la nostra politi­
ca ed anche gli aspetti della vita in­
terna che regolano le nostre orga­
nizzazioni. 

Per raggiungere questo obbiettivo 
la segreteria ed il comitato esecutivo 
prepararono un piano di lavoro che 
partiva dalla riunione di tutti i se­
gretari di sezione alla presenza del 
comitato federale e dei dirigenti pro­
vinciali comunisti delle organizza­
zioni di massa. 

La riunione dell'attivo aveva lo 
scopo di informare i compagni del 
piano di lavoro elaborato e di crea­
re lo slancio e l'entusiasmo necessa­
ri' per giungere alla giornata del 
« tesseramento lampo >. 

Nella riunione dell'attivo inoltre 
sì c;àegò l'importanza politica che 
avrebbe acquistato una imponente 
dimostrazione di capacità organiz­
zativa e di attaccamento dei comu­
nisti al proprio Partito. 

Sulla base delle indicazioni del 
comunicato della Commissione cen­
trale d'organizzazione che indicava 
la necessità di eliminare ogni misura 
burocratica che ostacolasse lo slancio 
politico e la rapidità nel tesserare 
i vecchi compagni, nella riunione 
dell'attivo si fissarono le fasi della 
campagna e l'azione politica ed or­
ganizzativa con cui portarla avanti. 
Gli obiettivi che ci si proposero fu­
rono: completare le tessere del 

munisti, quasi il 90 per cento di tutti 
i comunisti iscritti nel 1951 nella 
Federazione fiorentina, si trovavano 
in possesso della nuova tessera. Del­
le 141 sezioni ben 11 j hanno parte­
cipato alla gara di emulazione ed 
avevano in poche ore terminato il 
tesseramento grazie alla mobilitazio­
ne organizzata di migliaia e migliaia 
di militanti. Erano rimaste assenti 
solo le piccole sezioni troppo lontane, 
dislocate in montaena. 

Nel pomeriggio ed alla sera dello 
stesso giojno in 70 località della pro­
vincia sono state, tenute assemblee a 
manifestazioni popolari per festeg­
giare l'avvenuto tesseramento. 

Nelle manifestazioni il segretario 
della sezione giovanile accompagnate 
alla corrispondente sezione di parti­
to i giovani maturi per il passaggio 
al P.C.I., presentava le loro domande. 
Il segretario di sezione illustrava U 
lotta generale e locale che i comu­
nisti hanno condotto l'anno passato, 
i compiti politici attuali ed annun­
ciava pubblicamente le domande di 
iscrizione al Partito di nuovi mili­
tanti. 

Diciotto sezioni, le sole di cui pos­
sediamo i dati, hanno già reclutato 
423 compagni tra cui molte donne. 

Questa larga mobilitazione, lo 
slancio e l'entusiasmo suscitato at­
torno alla campagna del tesseramento 
e del reclutamento, i legami con la 
classe operaia, con i lavoratori e con 
il popolo che le nostre organizzazio­
ni hanno saputo realizzare anche in 
questa attività, hanno creato la con­
dizione per consentirci di ultimare in 
pochi giorni il tesseramento, di rag­
giungere sicuramente gli obiettivi dei 
bollini-tessera di compagno sosteni­
tore, di aumentare ulteriormente il 
numero dei comunisti fiorentini e di 
poter meglio lavorare» per gli inte­
ressi di tuna la classe, di tutto il 
popolo, di rutta la nazione ». 

GUIDO MAZZONI 
Segr. della Fed. di Firenze 

DALLE SEZIONI 
E DALLE CELLULE 

germe la minaccia di demolire un 
pila-ttro basilare della Costituzio­
ne e quindi, la minaccia di guer­
ra civile) sia dovuta ai fumi spie­
gabili alla fine d*un banchetto. In 
ogni caso, ha concluso Di Vitto­
rio, poiché gli interessi dei lavo­
ratori di qualsiasi corrente od or-

Saragut ha già scartato. Uff imo i^nYzzazione sono identici. h« "la 
'leltr cornata odierna ha Parln-o,1eTTna fiducia che — malgrado tut­

to — l'unità d'azione sindacale 
LUIGI PINTOB 'continuerà ad affermarsi. 

Greppi. 

IL CONVEGNO PER LA DIFESA DELL'INFANZIA A NAPOLI 

Di 360 mila orfani di guerra 
solo 115 mila ricevono assistenza 

Boere in seno alla Direzione otto 
posti su ventuno Gli batterà tro­
vare di volta fn volta il consenso 
di altri tre membri della direzio­
ne, siano rfi destra o di ànistra, 
per poter controllare perfettamen­
te l Ttiicn-n PfStlS. 

Già oggi, del resto, 1 lavori so­
no proceduti regolarmente, molto 
lenti e senza episodi degni di ri­
lievo. Simonini, che ha parlato 
dopo Saragat, nei primo pamerig-

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 4. — Il Convegno per 
la difesa dell'infanzia ha prose­
guito i suo» lavori nella F a ­
coltà di lettere dell'Ur'versità 
di Napoli diviso in quattro com­
missioni: scolastica, sanitaria, a s ­
sistenziale, psico-sociologica. Ie ­
ri scienziati di fama nazionale 
hanno tracciato il quadro — mot­
te volte raccapricciante — dell'* 
situazione generale delF'nfnn/ia 
italiana. Oggi hanno acquistato 
maggior rilievo gli interventi dei 
partecipanti al convegno venuti 
da ciascuna provincia italiana. 
che ne hanno preci •att» le l infe 
con l'apporto dei dati *> delle «Vi­
minee concrete di oeni parte «*<»1 
nostro paese. 

Che le forze che qui si sono 
imoegnate siano larghissime, è 
oramai ampiamente documenta-

MORTALE SCIAGURA NEL CIELO DI BERGAMO 

Tragico scontro di due aerei 
I piloti periscono tra le f iamme 
BERGAMO. 4 — Una duplice, 

mortale sciagura aviatoria è a v ­
venuta oggi, poco prima di mez-
Eogiorno. Due aerei da caccia, il 
cui tipo non è stato ancora pre­
cisato ma che si ritiene siano di 
fabbricazione americana (le fa ­
mose « casse da morto volanti ») 
«d sono scontrati in volo a bre­
ve distanza dal campo d'aviazio­
ne di Orio. 

Gli aerei, appartenenti alla 9. 
squadriglia del II stonno, di s tan­
za appunto ad Orio, pilotati r i ­
spettivamente da Itenente Vin­
cenzo Alessandro da Piazza Ar­
merina e dal tenente Aldo Ca­
vallo da Torino, volavano a bas­
sa quota e sono precipitati al 
suolo a circa due chilometri l'uno 
dall'altro, infiammandosi 

I due poveri piloti non hanno 
potuto far uso del paracadute ed 
hanno trovato orribile morte tra 
le fiamme sprigionatesi dai ser­
batoi pieni di carburante. 

Sviene sui binari 
ed e travolto dal treno 

Wraltò poi eba a Ludovici non era ria disse che queTTuomo era Tardia. 

VENEZIA, 4. — Questa notte un 
foardlallna* ferroviario ha rinve­
nuto sul binarlo della Mestre-Pa­

dova all'altezza del passaggio a li­
vello di VUIabona II corpe orribil­
mente maciullato di un soldato. 
che dai documenti trovatigli ad­
dosso è stato identificato per Bru­
no Pavelia, di anni 21. da Reggio 
Emilia. Il militare, che era in ser­
vizio a Palmanova era diretto a 
casa per un periodo di licenza. Si 
ritiene che egli sia caduto dalla 
vettura in corsa, probabilmente es­
sendo chiuso male Io sportello. Ri­
masto svenuto sui binari e stato 
investito successivamente da un 
altmj treno. 

4 morti nello scontro 
tra o trfio f IH caMioi 

SPOLETO, 4. — Un grave in­
cidente è accadalo nel pomerig­
gio di oggi alle ore 16,20 noi 
pressi di Spoleto, al passaggio a 
l ivello n. 135 di San Giovanni di 
Baiano. Un'automotrice fuori 
servizio, proveniente da Foligno, 
ha investito un camioncino che 
attraversava in quel rnofnento i 
binari avendo trovato 11 passag­
gio a l ivello aperto e non e s ­
sendosi l'autista accorto che 
praggiungeva l'automotrice. 

Nel cozzo il camion rimaneva 
letteralmente distrutto. D e l l e 
persone che erano a bordo del­
l'automezzo quattro venivano 
rinvenute uccise sul colpo orri­
bilmente maciullate mentre non 
sì sono ancora trovate tracce 
delle altre. 

I morti sono Geremia Valdel-
li di anni 36 da Acquasparta. 
Eraldo Fiumini di anni 15 da 
Acquasparta, Sabbatino Galli di 
anni 41 da Cisterna. Mario Galli 
dì anni 51 da Cisterna. 

II personale dell'automotrice è 
rimasto illeso. 

S o n o in corso le indagini per 
l'accertamento delle responsabi­
lità. I morti non sono stati an­
cora identificati. 

Trof ite cadavere 
<M m coWk Reda atfa 

SIRACUSA, 4 — *T stato rinve­
nuto nella sua abitazione già ca­
davere, con un coltello confkcato 
nella gola, Carmelo Di Natale di 
83 anni. Da qualche giorno ti vec­
chio aveva manifestato insani pro­
positi per lo sconforto procuratogli 
da alcune contusioni riportate in 

j w u i Alivi , L I V U U i~irc; *>JCl la t«liMy \4I 1 j . . - , . . . . . . , •*' , 

drammatizzare. Io spero che la ti- ?» t u t t l > bollini, ritirare da tutti 
rata antidemocratica dell'on. Pa-t1 compagni la prenotazione della 
store (la quale conterrebbe ini nuova tessera, mobilitare il Partito 

: !~ J : J , : _" "~ per la giornata del «tesseramento 
lampo », la quale consisteva nel pre­
levare alla stessa ora le tessere pre­
notate dai compagni dalle sedi della 
Federazione o delle zone in provin­
cia, compilarle, timbrarle, farle fir­
mare al segretario di sezione e con­
segnarle rapidamente ai singoli com­
pagni. Terminata la consegna delle 
tessere si dovevano tenere assemblee 
e manifestazioni popolari per solen­
nizzare il terminato tesseramento e 
dsrc sviluppo alla campagna del re­
clutamento e per il bollino-tessera 
dì compagno sostenitore. 

Da tutto ciò si nota come la gior­
nata finale del « tesseramento lam­
po » dell'8 ^ dicembre non sia stato 
che l'episodio di massa conclusivo d 
una seria attività durata circa qua 
rana giorni, durante i quali la se­
zione federale d'organizzazione, uti­
lizzando decine di compagni atti­
visti, ha aiutato !e sezioni per la sua 
preparazione attraverso riunioni di 
comitati di sezione, assemblee cui 
hanno partecipato largamente i ca­
pigruppo (collettori) che si sono di­
mostrati elementi essenziali di questa 
larga e rapida azione capillare, si 
sono preparati piani particolari per 
ogni sezione, che le sezioni a loro 
volta hanno trasferito alle cellule, 
attraverso assemblee di ogni cellula, 
conferenze e riunioni di caseggiato. 

Nelle riunioni e conversazioni di 
caseggiato venne illustrata l'impor­
tanza e la necessita di fare sempre 
pia forte, capace e legato al popolo 
il Partito comunista italiano per ot­
tenere la vittoria sulle forze della 
guerra, della fame, della discordia, 
per la conquista di un governo di 
pace. ' 

Questo tema è stato contempora­
neamente trattato in articoli, mani­
festini differenziati, giornali mura­
li, striscioni e nel manifesto a colorì 
pubblicato in 3000 copie dalla Fe­
derazione. 

Con questo lavoro siamo grand 
alla giornata del « tesseramento lam­
po », che è stata come si vede il 
risaltato di un intenso ed accurato 
lavoro di propaganda e di organiz­
zazione che ha raggiunto per inten 
sita ed estensione il grado di mobi­
litazione del Partito che si era avuto 
durante le giornate elettorali. 

Premi venivano assegnati alle se­
zioni che (per le diverse categorìe 
ripartite in base alla solidità ed alla 
consistenza numerica) riuscivano in 
minor tempo a consegnare la tessera a 
tutti t compagni. Le sezioni prò ca­
paci ed in condizioni pfu favorevoli 
consegnarono la tessera a rutti i com­
pagni in appena trenta minori, com­
preso il viaggio dalla Federazione o 
dal centro di zona alla sezione. 

La mattina de] giorno del «tesse­
ramento-lampo» le sedi delle se­
zioni e di ogni cellula erano imban­
dierate a festa, moiri rioni cittadini 
e località della provincia erano ad 
dobbati come per le feste d-l\'Unità. 
ovunque regnava l'animazione delle 
giornate elettorali. 

Di fronte alla tede della Federa 
rione decine dì automezzi sostavano 
in attesa di prelevare le tessere pre­
notate dalle sezioni, lo stesso dinan­
zi alte sedi delle zone dì Prato ed 
Empoli. Di fronte ad ogni sede del­
ie KZÌCS.Ì b*cicl<tte e * octorinì » 
con la bandiera della cellula erano 
pronte per ricevere le tessere • rapi-
dasocnte portarle ai singoli eos»pa-
gni. Dopo appena A ore, 8 J . J S ) ro­

to. Ai nomi dati ieri vanno ag­
giunti quelli della dottoressa 
Giovanna Barcellona, vice pre­
cidente dell'INCA, della profes­
soressa Gina Coccoli, della s i ­
gnora Gina Civita Franceschi, 
fondatrice della nave scuola Ca­
racciolo, del prof. Buscaino di­
rettore di clinica neurologica, 
del professor Vizioli direttore di 
ospedale osichiatrico e di nume­
rosi altri illustri sanitari, de l 
cnmm. De Luise Procuratore G e ­
nerale del Tribunale di Napoli, 
del dott. Angelini Procuratore 
del Tribunale dei minorenni. Fra 
le adesioni quelle dei prof. Co-
dignola. Calamandrei, Caronte, 
Pepe, Frontali. E tra gli uomini 
di arte bastano 1 nomi d Zavat-
tìni e De Sica. 

In quanto alle denuncie che 
ancora oggi in sede di commis­
sioni si sono levate, merita di 
sssere rilevato il quadro tragico 
delle conseguenze della guerra 
sull'infanzia. La cifra ufficiale, 
ma. come è stato detto, ampia­
mente superata nei fatti, degli 
orfani in Italia dopo l'ultimo ccn-
flitto è di 360 mila. Di essi solo 
115 mila sono stati ricoverati in 
istituti governativi. Unanime è 
di contro l'accusa per il modo 
come sono gestiti i brefotrofi 

P e r quanto si riferisce alla 
mortalità infantile, che a Napoli 
e in Campania sale al 90 per 
mille, ed in Lucania al 111 per 
mil le i dati portati oggi dai de ­
legati delle province spiegano e 
giustificano le osservazioni che 
ieri faceva in merito la relazio­
ne Fornata. Eccone uno soltanto, 
complessivo, relativo alla insuf­
ficienza dell'attrerzatura idrica 
<?d alla conseguente Incisione di 
questo fatto sulla salute dei bam­
bini: Il 70*/» dei comuni italiani 
è privo di fognature ed acque­
dotti adeguati alle esigenze del­
la popolazione. Che fare dunque? 
Che fare per combattere concre­
tamente la morbilità Infantile 
per tbc, che a Napoli segna que ­
ste cifre: 1»48: 961; 1949: 1101; 
1950: 1130? Ma anche le cifre più 
terribili, i discorsi più severi so ­
no poca cosa se raffrontati alla 
loro traduzione diretta nella v i ­
ta degli uomini. Oggi alle 15 i 
congressisti si sono recati in v i ­
sita ai « Granili >, in mezzo ad 
una zona di Napoli ancora squar­
ciata dalla guerra dove abitano 
migliaia di napoletani. 

Alle 19 di questa sera i più 
eminenti congressisti hanno t e ­
nuto una conferenza stampa a l ­
l'Hotel Universo. 

NINO SANSONE 

MILANO — Domenica 30 di­
cembre, nelle zone a salariati e 
bracefanff della provincia di Mi­
lano, si sono tenute 175 a feste 
della donna della cascina ». 

A ciascuna di queste feste han­
no partecipato dirigenti comuni­
sti della Federazione e degli or­
ganismi di massa che hanno par­
lato alle donne intervenute e si 
sono intrattenuti a discutere con 
loro. 

Questa iniziativa si inquadra 
nella campagna indetta dalla Fe­
derazione milanese per reclutare 
al partito le donne lavoratrici 
della campagna. 

Le feste, preparate con visite e 
riunioni nelle cascine, con la pro­
duzione di particolare materiale 
di propaganda, hanno avuto una 
elevata partecipazione sii lavo­
ratrici. 

Queste feste della donna della 
cascina hanno dato importanti 
risultati sia per l'aspetto pro­
pagandistico, sia agli effetti del 
reclutamento. 

PESCARA — In occasione del 
72. compleanno del compagno 
Stalin, i compagni operai della 
Val Pescara hanno ritesserato al 
Partito, in un solo giorno, 500 
compagni, pari al 70 per cento 
del totale degli iscritti ed hanno 
apposto 100 bollini tessera com­
pagno sostenitore. 

BOLOGNA — Alla Sezione 
« Fratelli Muzzi » è stata presa 
l'iniziativa di aprire un dibatti­
to per sempre meglio precisare 
la funzione e 1 compiti dei com­
pagni capigruppo. 

Quando — alcune settimane 
fa — il dibattito è stato aperto 
nella Sezione esistevano in tutto 
if> canfoTtippo. Oggi ve esìstono 
già 32 e si conta di arrivare « 
costituirne 53 per il 21 gennaio. 

Il lavoro svolto dai captgrup" 
pò ha subito dato i suoi frutti. 
Infatti sono stati reclutati 20 
nuovi iscritti e si vono realizzati 
dibattiti di caseggiato. La UI Cel­
lula femminile è riuscita a fare 
due dibattiti di casragiato e ne 
ha in prospettiva altri quattro. 
Le 4 capigruppo della 23. cel­
lula femminile hanno terminato 
il tesseramento nel termine di 
cinque ore ed hanno reclutato 
tre nuove compagne. 

GENOVA — Al termina della 
odierna riunione dei segretari dì 
sezione della Federazione aeno-
re'e del P.C.I. è Sisto inviato 
il seotienfc telegramma: « P a l m i ­
ro Togliatti. Comitato Centrale 
P.C.I. Roma - Segretari sezioni 
Federazione genovese, riuniti as­
semblea ti comunicano aver tes­
serato 73.181 compagni dei 74.190 
scorso anno. Si impeciano rag­
giungere e! suoernre forre ^ c r e ­
dente entro 21 qennaio. Inviano 
loro entusiastico fraterno saluto 
et augurio pieno successo terort 
Comitato Centrale guida nostra 
lotta per conqtnsta governo pa­
ce, benessere, libertà nostra Pa­
tria. Viva Comitato Centrale, vi­
va compagno Palmiro Togliatti». 

FIRENZE — Il Comitato delia 
21. Cellula della Officina Galileo 
ha inviato una lettera di sfida a 
tutte le Cellule della Sezione R i -
fredi per la raccolta di abbo­
namenti all'Unità e ai periodici 
del Partito. 

La sfida che si svolgerà nel l i ­
mite di tempo compreso fra U 
1. e il 31 gennaio è già stata rac­
colta dalle Cellule del settore 
industriale. 

Finora sono stati raccolti l i 
abbonamenti a l'Unità e 26 al 
s Calendario de! Popolo m. A1-
Favanguaiùia in questa rinnova­
ta attività è la Cellula SalviatJ" 
no la quale conta 91 iscritti • 
diffonde 186 copie dell'Unità. 
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